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PREMESSA

Il Regolamento di Circolo, conformemente a quanto disposto dall’art. 10, punto 3-a del D.Lgs. n° 297/94 e tenuto conto dell’art. 16, punto 1 del Regolamento dell’Autonomia delle Istituzioni scolastiche, si articola in un insieme di norme che concorrono a favorire l’ordinato funzionamento della Scuola, dei suoi Organi Collegiali e l’attuazione del Piano dell’Offerta formativa di cui il Consiglio di Circolo, sulla base degli indirizzi generali e dei criteri gestionali e amministrativi da esso definiti, ne recepisce la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa elaborata dal Collegio dei Docenti. 

Per quanto concerne le competenze degli O.O.C.C. di cui al presente Regolamento si rimanda al T.U. di cui al D.Lgs. n° 297/94 (Titolo I, Capo I, Sezione I: da Art. 5 ad Art. 10;  Titolo I, Capo I, Sezione II: Art. 15) e successive modificazioni e integrazioni.

TITOLO I

NORME SUL FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI
Art. 1 - NORMA GENERALE PER IL CONSIGLIO DI CIRCOLO
Le riunioni del Consiglio di Circolo sono disciplinate dalle norme esplicitate dall’art. 1 all’art. 15 del presente Regolamento.
Le sedute delle riunioni si distinguono in ordinarie e straordinarie. Il Consiglio di Circolo si riunisce in seduta ordinaria, di norma una volta al mese (eccetto luglio e agosto), alle ore 18.15, nella sede della Direzione Didattica. Può riunirsi straordinariamente per determinazione del Presidente o della Giunta Esecutiva o per richiesta di un terzo dei Consiglieri. 

Art. 2 – PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO

E' nominato Presidente uno dei membri del Consiglio di Circolo tra i rappresentanti dei genitori degli alunni, che è stato eletto a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti. Può essere eletto anche un Vice Presidente con le stesse modalità previste per il Presidente. Il Consiglio di Circolo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente; qualora entrambi siano assenti o impediti, dal Consigliere rappresentante dei genitori che ha riportato il maggior numero di voti nell'elezione del Consiglio di Circolo.

Art. 3 – CONVOCAZIONI DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO

II Presidente convoca il Consiglio di Circolo con avviso scritto a tutti i Consiglieri riportante l'ordine del giorno, da consegnarsi di norma tramite gli insegnanti a mezzo posta in ogni altro caso. La convocazione è disposta con preavviso non inferiore ai cinque giorni. 
La convocazione delle riunioni straordinarie o non calendarizzate sono disposte a mezzo di  comunicazione telefonica, via fax o posta elettronica con un preavviso di tre giorni in casi di urgenza, o di sole ventiquattro ore in caso di questioni di particolare gravità.

La convocazione delle riunioni, con allegato l’Ordine del Giorno viene trasmessa in copia ai genitori rappresentanti di classe/sezione e affissa all’Albo dei plessi.

La prima convocazione del Consiglio di Circolo, immediatamente successiva alla nomina dei relati​vi membri, è disposta dal Dirigente Scolastico.

Art. 4 - PREDISPOSIZIONE ORDINE DEL GIORNO DEL CONSIGLIO DI  CIRCOLO
L'Ordine del giorno (in seguito, O.d.g.) delle sedute ordinarie è predisposto di norma dalla Giunta Esecutiva. Possono proporre argomenti da inserire nell' O.d.g.:
a) Presidente del Consiglio di Circolo;
b) Dirigente Scolastico; 

c) singoli Consiglieri;
d) rappresentanti delle Commissioni del Consiglio di Circolo;
e) uno o più Consigli di Interclasse;

f) Comitato dei genitori;
g) Collegio Docenti di plesso o di Circolo.

Tutti i documenti relativi alle proposte di O.d.g. devono essere depositati almeno ventiquattro ore prima della seduta della Giunta Esecutiva in Direzione Didattica e devono essere messi a disposizione dei Consiglieri che volessero esaminarli.

Art. 5 - NUMERO LEGALE DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO
Per la validità delle sedute è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti in carica del Consiglio di Circolo. Il numero legale dei Consiglieri deve sussistere non solo all'inizio dell'adunanza ma anche al momento delle singole votazioni.

Le assenze devono essere giustificate, entro l’orario di inizio della seduta, al Presidente del Consiglio di Circolo o al Dirigente scolastico.

Art. 6 - DURATA IN CARICA del Consiglio di Circolo e della Giunta Esecutiva
Il Consiglio di Circolo e la Giunta Esecutiva, di cui all’art. 16, durano in carica per tre anni scolastici.

Art. 7 – DECADENZA DEI CONSIGLIERI DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO
I rappresentanti del Consiglio di Circolo eletti che, senza giustificato motivo, non intervengano a tre sedute consecutive decadono dalla carica e vengono surrogati dai primi non eletti delle rispettive liste.

Art. 8 – PUBBLICITÀ DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO
Le sedute del Consiglio di Circolo sono pubbliche e ad esse possono assistere gli elettori delle componenti in esso rappresentate. A coloro che assistono alla seduta non è tuttavia riconosciuto il diritto di intervento. Il Presidente può disporre lo sgombero dell’aula, la sospensione della seduta o la sua prosecuzione in forma non pubblica, qualora:

a) si verifichino azioni di disturbo;

b) in presenza di azioni di disturbo, oppure per la delicatezza dell’argomento trattato, lo richiedano i due terzi dei Consiglieri presenti.

Le sedute del Consiglio non sono pubbliche nel caso in cui:

a) il Consiglio, con deliberazione motivata, decida in tal senso;

b) si discuta di questioni concernenti persone.

Art. 9 - SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO
All'inizio della seduta il Presidente procede alla verifica della presenza del numero legale e dichiara aperta la seduta.
Qualora non venga raggiunto il numero legale, trascorsi 15 minuti dall'ora dell'avviso di convocazione, il Presidente dichiara deserta la seduta ed aggiorna i lavori a una prossima riunione che deve avere luogo entro dieci giorni. La dichiarazione di seduta deserta è riportata nel verbale, indicando il numero dei Consiglieri presenti e quello degli assenti.

Nel caso in cui la seduta sia dichiarata valida, la discussione dell’O.d.g. non potrà protrarsi oltre le tre ore. Qualora l’O.d.g. non venga esaurito, si aggiornerà la riunione in una data fissata seduta stante.

Art. 10 - INTERVENTI DEI CONSIGLIERI DI CIRCOLO
Ogni Consigliere può chiedere la parola per non più di 10 minuti sullo stesso argomento, salvo ec​cezioni motivate. A nessuno è permesso interrompere chi parla, salvo per richiamo al Regolamento da parte del Presidente. Conclusa la discussione il Presidente mette in votazione la proposta.

Art. 11 - VOTAZIONE AL CONSIGLIO DI CIRCOLO
1) La votazione è palese. E' segreta solo quando si riferisce a persone. La votazione palese è fatta per alzata di mano e controprova. Il riconoscimento della votazione è fatta dal Presidente e, quando trat​tasi di votazione segreta, con l'assistenza di tre scrutatori da lui scelti.
2) L'esito della votazione è comunicato dal Presidente. Si intendono approvate le proposte che hanno conseguito la maggioranza assoluta dei votanti. Agli effetti del calcolo della maggioranza, se si pro​cede a votazione palese, non si devono calcolare votanti coloro che si astengono, se, invece, si pro​cede a scrutinio segreto, per determinare il numero dei votanti, si calcolano anche le schede bianche o non leggibili, per cui chi intende astenersi deve dichiarare esplicitamente la propria astensione e non mettere la scheda nell'urna. Se la deliberazione ottiene un ugual numero di voti favorevoli e contrari, prevale il voto del Presidente.
3) Ogni Consigliere può motivare il proprio voto e richiedere che, del voto e della relativa motivazione, sia fatta menzione nel verbale.

Art. 12 - SEGRETARIO DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO
Le funzioni di Segretario del Consiglio di Circolo sono affidate dal Presidente a un componente del Consiglio stesso.

Art. 13 - PUBBLICITÀ DEGLI ATTI DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO
Gli atti del Consiglio di Circolo sono pubblicati entro sette giorni con affissione all’Albo della Direzione Didattica e delle scuole del Circolo. Gli atti preparatori sono conservati presso la Direzione Didattica e possono essere esibiti, a domanda, a chiunque abbia il titolo di elettore in seno al Circolo. I Consiglieri hanno il diritto di acquisire in copia le deliberazioni e tutti gli atti del Consiglio di Circolo e della Giunta Esecutiva. Non sono soggetti a pubblicazione, né a visione, gli atti concernenti persone, salvo diversa richiesta scritta dell'interessato.

Art. 14 – VERBALE DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO
I verbali delle deliberazioni sono redatti dal Segretario. Essi devono indicare: data, ora di inizio e luogo della riunione, l’O.d.g., le presenze e le assenze dei Consiglieri, una sintesi della discussione sui punti dell’O.d.g., i risultati delle votazioni con il numero dei voti favorevoli, contrari e astenuti, l’ora di chiusura della seduta e ogni altro elemento previsto dalla normativa vigente e dal presente regolamento.

Per le deliberazioni concernenti persone deve farsi constare nel verbale che si è proceduto a votazione a scrutinio segreto. I verbali delle deliberazioni, trascritti su apposito registro, sono approvati dal Consiglio di Circolo nella seduta successiva, previa lettura, sottoscritti dal Presidente e dal Segretario e pubblicati all'Albo della D.D.
Art. 15 - COMMISSIONI DI LAVORO DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO
1) Il Consiglio di Circolo può costituire delle Commissioni a carattere consultivo, temporanee e/o per​manenti su argomenti che richiedono particolare approfondimento. Alle Commissioni possono anche partecipare, su invito, esperti particolarmente qualificati in ordine all'argomento da trattare.

2) Ogni Commissione è composta da almeno tre Consiglieri ed eventuali rappresentanti di classe. Le commissioni sono convocate e insediate dal Dirigente Scolastico. Nella prima riunione esse provvedono a nominare un coordinatore. I pareri di dette Commissioni, espressi a maggioranza semplice, sono depositati con le proposte di deliberazioni presso la Segreteria della Direzione Didattica.

Art. 16 - GIUNTA ESECUTIVA
II Consiglio di Circolo elegge tra i suoi componenti una Giunta esecutiva, composta da un docente, un non docente e da due genitori. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede, ed il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi che svolge anche funzioni di segreta​rio della Giunta stessa.
La Giunta Esecutiva, convocata dal suo Presidente, si riunisce in seduta ordinaria una volta al mese, prima di ogni seduta ordinaria del Consiglio di Circolo.
La Giunta Esecutiva può essere convocata in seduta straordinaria dal Presidente e su richiesta di metà dei suoi membri eletti.
Le sedute sono aperte a tutti i membri del Consiglio di Circolo come uditori. La data di convoca​zione delle stesse verrà tempestivamente comunicata anche a tutti i membri del Consiglio di Circolo a cura del Presidente tramite avviso personale. La seduta della Giunta Esecutiva è valida quando sia presente la maggioranza assoluta dei suoi membri e le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi.
La Giunta predispone i lavori del Consiglio di Circolo, fissa l'ordine del giorno e cura l'attuazione delle delibere del Consiglio stesso.

Essa ha piena autonomia di impostazione ed attuazione dei compiti ad essa demandati dalla legge, nel rispetto delle indicazioni scaturite dal Consiglio di Circolo.
Art. 17 - RELAZIONE
Al fine di informare periodicamente le famiglie degli alunni e il personale docente e non docente dell'attività svolta, il Consiglio di Circolo approva una apposita relazione, predisposta dalla Giunta Esecutiva, di norma alla fine del 2° e/o del 3° anno del proprio incarico. Tale relazione è diffusa tramite i docenti sul Giornalino di Circolo e tramite sito Web.

Art. 18 - CONSIGLI DI INTERCLASSE E DI INTERSEZIONE
a. I Consigli di Interclasse della Scuola primaria sono composti dai docenti dei gruppi di classi parallele, o dello stesso biennio o dello stesso plesso, e da un rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti, per ciascuna delle classi interessate.
Nella prima riunione, dopo le elezioni, che di norma si svolgono entro il mese di ottobre, i componenti decideranno, a maggioranza, se le riunioni debbano avvenire per classi parallele, per biennio, per raggruppamenti funzionali, o per plesso.

I Consigli di Intersezione della Scuola dell’infanzia sono composti dai docenti delle sezioni dello stesso plesso e dai rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti, uno per sezione.

b. I Consigli di Interclasse e quelli di Intersezione vengono convocati per la prima riunione ordinaria dell'anno dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, non oltre 45 giorni dalla proclamazione degli eletti. Le altre due riunioni ordinarie saranno fìssate con una periodicità almeno trimestrale. La convoca​zione può essere fatta dal Dirigente Scolastico o da 1/3 dei componenti del Consiglio.
c. I Consigli si riuniscono con la sola presenza dei docenti per la realizzazione del coordinamento didattico. 

Il Collegio di Plesso è costituito dai Consigli di Interclasse o di Intersezione di ciascun plesso riuniti in seduta congiunta con la sola presenza dei docenti e presieduto dal Dirigente scolastico o da un docente delegato (di norma il/i fiduciario/i) e ha capacità decisionale riguardo agli aspetti organizzativi (es.: spazi, orari d’uso locali comuni, intervallo, ...) nel rispetto della normativa vigente, del presente regolamento e delle delibere degli Organi Collegiali.
d. I Consigli di Interclasse o di Intersezione si riuniscono in seduta straordinaria, per motivi urgenti, su convocazione del Dirigente Scolastico, o su richiesta scritta e motivata di almeno 1/3 dei loro rispettivi membri.
e. I rappresentanti eletti dei Consigli di Interclasse o di Intersezione possono esprimere un Comitato dei genitori (cf. Art. 22, infra)

Art. 19 - COORDINAMENTO ATTIVITÀ ORGANI COLLEGIALI
Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi che esercitano competenze parallele, ma con rilevanza diversa, in determinate materie.
Ai fini di cui al precedente comma si considerano anche le competenze in materie definite, di un determinato organo quando il loro esercizio costituisca presupposto necessario ed opportuno per l'esercizio delle competenze di un altro organo collegiale.

Art. 20 – POTERE CONTRATTUALE E NEGOZIALE  DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO

A norma del D. I. n° 44/2001 e nello specifico per quanto concerne le disposizioni di cui a:

art. 38, comma 2 (alienazione di beni e fornitura di servizi prodotti dall’istituzione scolastica)

art. 39, comma 2 (concessione di beni in uso gratuito)

art. 41 (contratti di sponsorizzazione)

art. 42 (contratti di fornitura di siti informatici)

art. 43 (contratti di concessione in uso dei siti informatici)

art. 44 (contratti di comodato)

art. 52 (vendita di materiali fuori uso e di beni non più utilizzabili),

del citato D. I., il Consiglio di Circolo, di volta in volta, assumerà idonei provvedimenti con apposita delibera.

Art. 21 – APPROVAZIONE E MODIFICA DEL REGOLAMENTO

Il Regolamento deve essere approvato dal Consiglio di Circolo con la maggioranza dei due terzi dei voti validamente espressi.

Con le modalità di cui sopra, esso può essere modificato su proposta di:

· uno o più membri del Consiglio di Circolo;

· Collegio dei Docenti della Scuola Primaria, a maggioranza assoluta;

· Collegio dei Docenti della Scuola dell’Infanzia, a maggioranza assoluta;

· Personale A.T.A. e Operatori scolastici, a maggioranza assoluta;

· Comitato dei Genitori, a maggioranza assoluta;

· Rappresentanti di classe eletti dei genitori della Scuola Primaria, a maggioranza assoluta; 

· Rappresentanti di sezione eletti dei genitori della Scuola dell’Infanzia, a maggioranza assoluta.
TITOLO    I I

PARTECIPAZIONE GENITORI
Art. 22 - COMITATO GENITORI

I  Rappresentanti di classe possono eleggere un Comitato di genitori del Circolo scegliendo almeno un membro per ogni gruppo di classi parallele della Scuola primaria o di sezioni della Scuola dell’infanzia.
II Comitato, tra i suoi componenti, elegge un Presidente con il compito precipuo di dirigere i dibattiti delle varie assemblee, coordinando gli interventi dell'uditorio e di sintetizzare le conclusioni a cui si perviene, redigendo un verbale, la cui stesura è affidata ad un segretario ugualmente eletto dal Comitato.
Il Comitato si riunisce nei locali della scuola, in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni e in tempi compatibili con le esigenze della maggioranza dei singoli membri.
Le riunioni del Comitato sono pubbliche e sono da ritenersi valide qualora sia presente la metà più uno dei suoi membri.
Il Comitato, il Presidente e il Segretario restano in carica per un anno e comunque fino alle succes​sive elezioni dei Rappresentanti di classe.

Art. 23 - ASSEMBLEE DEI GENITORI
a. Le Assemblee dei genitori possono essere: di classe (o di sezione), di plesso o di circolo. Possono svolgersi nei locali scolastici, fuori dell'orario di lezione, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, al quale va inoltrata, almeno cinque giorni prima dell'Assemblea, una richiesta scritta recante l'O.d.g. Alle Assemblee possono essere invitati rappresentanti del Consiglio di Circolo.
b. Possono partecipare all'Assemblea di classe o di sezione gli insegnanti, i genitori degli alun​ni della classe o della sezione e il Dirigente Scolastico.
L'Assemblea è convocata su richiesta dei rappresentanti di classe o di sezione o dagli inse​gnanti o da 1/3 dei genitori della classe.

c. L'Assemblea di plesso può essere convocata su richiesta del Presidente del Comitato dei ge​nitori, dai 2/3 dei rappresentanti eletti nei Consigli di Interclasse/Intersezione, da 1/10 dei genitori degli alunni del plesso. Possono parteciparvi i genitori degli alunni del plesso, il Dirigente Scola​stico, gli insegnanti e il personale non docente.
d. L'Assemblea di Circolo deve essere indetta dal Presidente del Consiglio di Circolo, quando ne venga fatta richiesta dalla maggioranza dei Consiglieri, dalla maggioranza dei componen​ti il Comitato dei genitori, da 1/10 dei genitori degli alunni del Circolo. Possono partecipare i genitori degli alunni del Circolo, il Dirigente Scolastico, gli insegnanti e il personale non docente.

Art. 24 - ACCESSO GENITORI ALLA SCUOLA E ALLA MENSA SCOLASTICA
I genitori possono accedere ai locali della scuola con le seguenti modalità:
a. in orario non coincidente con le lezioni per partecipare alle Assemblee di classe, su convocazione, e ai colloqui bimestrali con gli insegnanti, come da calendario distribuito a inizio anno scolastico;
b. per colloqui con il Dirigente Scolastico, su appuntamento telefonico;

c. per contatti con il personale di segreteria e/o per pratiche amministrative dal lunedì al venerdì (lavorativi) dalle ore 11.30 alle ore 13.30;
d. in qualsiasi altra ora, qualora ne sussista la effettiva necessità, per colloqui con gli insegnan​ti, previo loro assenso scritto; con il Dirigente Scolastico e con il personale di segreteria, previo loro assenso su comunicazione preventiva;

e. per assistere alle sedute dei vari organi collegiali. A questo proposito si ricorda che deve essere evitata la presenza dei bambini alle riunioni  per ragioni di vigilanza sui minori . La presenza degli alunni, insieme ai loro genitori,   è consentita solo se  autorizzata dai docenti di classe.  C’è, però,  la possibilità di avvalersi dell’offerta del  servizio di sorveglianza, a pagamento, svolto dal personale del post-scuola su richiesta delle famiglie).
I genitori possono accedere agli edifici scolastici anche nei casi previsti dai successivi articoli 34, 38 e 45.

ACCESSO ALLA MENSA SCOLASTICA

Potranno accedere ai locali di refezione scolastica, in qualità di osser​vatori, solo i genitori facenti parte della Commissione mensa. Essi vengono individuati tramite i docenti o per autosegnalazione.
Non è necessario il libretto sanitario. Le visite dovranno essere autorizzate dal Dirigente Scolastico, previa richiesta degli interessati, di concerto con il Comune.
I genitori non dovranno essere di intralcio alla distribuzione dei pasti e non potranno toccare i recipienti o i cibi.
Se lo desiderano, potranno consumare il pasto, su prenotazione presso il Comune.
Per il controllo delle grammature, della qualità e dei requisiti dei cibi, ecc. si può prendere vi​sione del capitolato depositato nelle scuole, facendone richiesta alle fiduciarie.
TITOLO   III

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

Art. 25 – TEMPO SCUOLA E ORARIO SCOLASTICO
1. SCUOLA DELL'INFANZIA

La Scuola dell’Infanzia, tenuto conto delle disposizioni di cui all’art. 3 del D. Lgs n° 59/2004,  ha un orario di funzionamento 8.00 – 16.00, dal lunedì al venerdì, sabato escluso.

I genitori, al momento dell’iscrizione del loro bambino, possono esprimere la preferenza sull’orario di frequenza, così articolata:

a) Orario massimo comprensivo di tutti i laboratori previsti: entrata fra le ore 8.00 e le ore 9.00; uscita fra le ore 15.45 e le ore 16.00;

b) Orario minimo: entrata fra le ore 8.00 e le ore 9.00; uscita antimeridiana.

I bambini i cui genitori avanzino motivata richiesta (esigenze familiari, motivi di salute comprovati da certificato medico) possono uscire dalle ore 11.45 alle ore 12.00 ed eventualmente rientrare tra le 13.15 e le 13.30.

2. SCUOLA PRIMARIA
La Scuola Primaria, tenuto conto delle disposizioni di cui all’art. 7 del D. Lgs n° 59/2004,  ha un orario di funzionamento 8.30 – 16.30, dal lunedì al venerdì, sabato escluso.

I genitori, al momento dell’iscrizione del loro bambino, possono esprimere la preferenza sull’orario di frequenza, così articolata:

a) Orario completo a tempo pieno di 40 ore (30 ore + 10 ore mensa): dalle ore 8.30 alle ore 16.30;

b) Orario strettamente didattico di 30 ore: dalle ore 8.30 alle ore 12.30  e dalle ore 14.30 alle ore 16.30, mensa esclusa;
Il tempo scuola di cui al punto a) è rispondente al modello pedagogico del Piano dell’Offerta Formativa elaborato dal Collegio dei Docenti e tale da creare le condizioni per garantire il successo scolastico.

Le attività di educazione alimentare, correlate alla mensa, fanno parte del progetto educativo unitario e completo, concorrono al pieno raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici e non sono separabili dal curriculum strettamente obbligatorio.

I richiedenti l'orario completo di 40 ore, comprensivo della mensa potranno, solo eccezional​mente, presentando richiesta motivata consumare il pranzo a casa uscendo dopo la fine delle lezioni antimeridiane (12.20 / 13.10) e rientrare prima dell’inizio delle lezioni pomeridiane (14.00 / 14.30), in relazione al turno previsto in refettorio.

Fatto salvo il tempo scuola scelto dai genitori all’atto dell’iscrizione, il Consiglio di Circolo, su proposta del Collegio di Plesso, potrà autorizzare variazioni d’orario di minima entità per motivate ragioni di organizzazione scolastica e di sicurezza degli alunni.

Art. 26 – CRITERI FORMAZIONE SEZIONI SCUOLA DELL’INFANZIA E  CLASSI PRIME DELLASCUOLA PRIMARIA
1. SCUOLA DELL’INFANZIA
Le iscrizioni alla Scuola dell’Infanzia sono normate dall’art. 2 del D. Lgs n° 59/2004.
Ogni sezione di scuola materna deve essere formata in modo eterogeneo per età. Gli insegnanti acquisiranno all'atto dell'iscrizione elementi conoscitivi relativi alla storia personale di ogni bambino e  alla situazione socio-ambientale, affinchè le sezioni siano eterogenee al loro inter​no ed omogenee fra loro.
In caso di iscrizione di due fratelli, questi saranno inseriti in sezioni diverse, salvo casi eccezionali da discutere con i genitori.
In caso di iscrizione di gemelli, pur ritenendo in linea di principio che essi debbano essere inseriti in sezioni diverse, la decisione verrà assunta sentiti i genitori, gli insegnanti e, in casi particolari, ac​quisendo i suggerimenti del servizio di psicologia dell'A.S.L. di riferimento o di altri esperti.
L’iscrizione  alla Scuola dell’Infanzia deve avvenire entro il termine stabilito dalla normativa vigente.
AMMISSIONE E LISTA DI ATTESA: alla chiusura delle iscrizioni si procede alla verifica del numero degli alunni che è possibile ammettere in base alle dimissioni accertate e alle conferme degli alunni frequentanti. Qualora le iscrizioni fossero superiori al numero dei posti disponibili si procederà alla costituzione della lista d’attesa.

(N.B. I CRITERI DI PRECEDENZA E I PUNTEGGI DA ATTRIBUIRE SONO CONTENUTI NELLA CARTA DEI SERVIZI, PARTE II).

2. SCUOLA PRIMARIA
Le iscrizioni al primo anno della scuola primaria sono normate dall’art. 6 del D. Lgs n° 59/2004.

Ad iscrizioni avvenute, l’apposita Commissione provvede alla formazione delle classi prime in base a criteri oggettivi deliberati dal Collegio dei Docenti e tali da consentire la costituzione di gruppi classe omogenei fra di loro ed eterogenei al loro interno, anche in riferimento al tempo scuola prescelto dai genitori. L’assegnazione delle classi agli insegnanti avverrà per sorteggio e/o con specifici accordi tra gli insegnanti interessati, specie in presenza di inserimento di alunni HC.

In caso di iscrizione di gemelli, pur ritenendo in linea di principio che essi debbano essere iscritti in classi diverse, la decisione verrà assunta sentiti i genitori e gli insegnanti interessati.

Nel caso in cui, nel corso del quinquennio si dovesse verificare lo sdoppiamento di una classe, si se​guiranno gli stessi criteri adottati per la formazione delle classi prime:
- costituzione di gruppi classe omogenei fra loro ed eterogenei al loro interno;
- assegnazione dell'insegnante per sorteggio.
Art. 27 – CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI/SEZIONI

Ai sensi e in applicazione delle norme stabilite dall’art. 5, comma 4, dall’art. 7, comma 3 del D.P.R. n° 275/1999 e dall’art. 7, comma 7 del D.Lgs n° 59/2004, nonché dall’art. 10 comma 4 del D. Lgs n° 297/94, il Consiglio di Circolo, al fine di realizzare pienamente gli obiettivi del Piano dell’Offerta formativa e nel rispetto delle modalità organizzative in esso contenute, tenuto conto della definizione del tempo scuola e dell’orario scolastico di cui all’art. 25 del presente Regolamento, stabilisce che, fatte salve la continuità didattica e le competenze professionali specifiche, nell’assegnazione dei docenti alle classi/sezioni il Dirigente scolastico tenga conto dei seguenti criteri:

· scelta condivisa dagli insegnanti interessati, oppure assegnazione dei docenti per sorteggio alle classi/sezioni di nuova formazione;

· assegnazione dei docenti per sorteggio nel caso di sdoppiamento di classe nel corso del quinquennio della Scuola Primaria;

Assunzione di delibera ad hoc per eventuali modifiche dei suddetti criteri.

Art. 28 - CRITERI PER TRASFERIMENTO ALUNNI
Le scelte dei genitori al momento della prima iscrizione, rispetto al tempo scuola, sono di norma vincolanti. Eventuali deroghe saranno valutate di volta in volta dal Dirigente scolastico.

Il trasferimento è concesso senza limiti di tempo su richiesta di nulla osta da parte dei genitori. I trasferimenti da altri Circoli di bambini, anche non residenti, sono accolti purché vi sia disponibilità di posti.

Nell'assegnazione degli alunni trasferiti alle singole classi si dovrà rispettare, nei limiti del possi​bile e tenendo conto dell'eventuale presenza di particolari situazioni problematiche, il mantenimen​to della proporzione numerica.
In caso di situazione paritaria fra le classi si procederà, se necessario, al sorteggio. Qualora non fosse possibile mantenere l'equilibrio numerico delle classi  si procederà ad effettuare inserimenti fino al massimo previsto dalle norme vigenti.

Art. 29 - CALENDARIO SCOLASTICO (Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria)
Gli adattamenti al calendario scolastico, determinato dalla Regione a norma dell’art. 138.1/d del D.Lgs n° 112/1998, sono stabiliti in relazione alle esigenze esplicitate nel Piano dell’Offerta Formativa con delibera del Consiglio di Circolo. I genitori degli alunni e il personale scolastico ne saranno adeguatamente informati a mezzo circolare del Dirigente scolastico che preciserà cronologicamente: festività, periodi di sospensione delle lezioni per le vacanze (Natale e Pasqua), per i “ponti” e data del termine delle lezioni; nella comunicazione di cui sopra si daranno inoltre indicazioni :

Scuola Primaria: Colloqui bimestrali, Consegna schede, Riunioni interclasse (con genitori rappresentanti di classe) ; Scuola dell’Infanzia : Riunioni Intersezioni (con genitori rappresentanti di sezione), Assemblee di sezione con tutti i genitori; Riunioni del Consiglio di Circolo.

Ogni variazione al calendario scolastico e/o alle riunioni programmate sarà comunicata ai genitori degli alunni tramite diario.   

Art. 30 - VIGILANZA ALUNNI
a - Vigilanza nella scuola: II personale della scuola, secondo le mansioni loro attribuite, è responsabile dell'incolumità degli alunni. Durante la permanenza degli alunni in aula la responsabilità è degli insegnanti di classe. In caso di loro momentanea assenza o in attesa del supplente, gli operatori scolastici lo sostituiscono assumendone in pieno la responsabilità. A tal fine, ogni qualvolta l'insegnante si assenti o per giu​stificati motivi dovesse ritardare, è tenuto a darne comunicazione, oltre che alla Direzione Didattica, anche al plesso. Inoltre gli operatori scolastici sono tenuti alla sorveglianza degli alunni nell'ambito dell'edifìcio e per tutta la durata delle attività didattiche;
b - Vigilanza all'entrata e all'uscita: All'entrata, dall'ingresso dell'edifìcio scolastico e fino all'arrivo in aula, la vigilanza spetta agli in​segnanti congiuntamente agli operatori scolastici.

Al termine delle lezioni, l'uscita degli allievi deve avvenire sotto la diretta responsabilità dell'insegnante, che è tenuto ad accompagnare personalmente la scolaresca fino al cancello di uscita.

I genitori ritirano personalmente i loro figli o li affidano a terzi, purché maggiorenni, mediante delega scritta. Qualora la delega rivesta carattere di continuità, verrà autorizzata dal Dirigente Scolastico e conservata nel re​gistro di sezione o di classe. Dopo l’orario d’uscita gli alunni ancora presenti a scuola, esclusi gli iscritti al servizio di post-scuola, saranno affidati agli operatori scolastici. Se il ritardo dei genitori dovesse protrarsi, gli operatori scolastici provvederanno ad avvisare telefonicamente i Vigili e/o i Carabinieri.
I docenti sono personalmente responsabili dell'uscita degli alunni dalla scuola, comprensiva del corretto affidamento degli stessi ai genitori o ai terzi delegati, ai sensi dell’art. 591 del Codice penale. Gli operatori scolastici, opportunamente informa​ti, coadiuvano i docenti nell'interesse generale del servizio.
Per motivi di sicurezza, nel momento dell’uscita e dopo, è vietato a chiunque il rientro nei locali scolastici, anche solo per prendere quaderni o libri dimenticati.

Nel caso di uscite anticipate, il bambino viene "consegnato" esclusivamente a un genitore o a un adulto autorizzato. Sono esclusi fratelli e sorelle minorenni (cfr. art. 34).

c - Vigilanza durante l'intervallo: Durante l'intervallo delle lezioni il personale docente è tenuto a vigilare sul comportamento de​gli alunni, in maniera da evitare che si arrechi danno o pregiudizio alle persone e alle cose.

Qualora si verifichino le condizioni previste dall’art. 32, i criteri sulla vigilanza degli alunni saranno concordati fra i docenti a livello di Collegio di Plesso.

d - Vigilanza durante la refezione: Durante la refezione compete al personale docente, oltre alla vigilanza, anche l'assistenza.
e - Vigilanza durante gli scioperi: La materia è disciplinata dalla normativa vigente. I docenti e gli operatori scolastici che non aderiscono allo sciopero sono tenuti a vigilare sugli alunni di qualsiasi classe eventualmente presenti a scuola.

f – Vigilanza durante il soccorso d’urgenza: Nel caso di soccorso d’urgenza nei confronti di un alunno, il personale docente e gli operatori scolastici si atterranno alle disposizioni di cui all’ art. 39.

Art. 31 - Comportamento degli alunni
Ai sensi dell’art. 328, punto 7 del D.Lgs 297/94, si stabilisce quanto segue:

1. Il comportamento degli alunni deve essere ispirato ai principi della convivenza democratica;
2. Gli alunni sono tenuti a mantenere un comportamento adeguato durante tutta la giornata scolastica, a rispettare strutture e attrezzature, a ridurre al minimo i rumori, a utilizzare gli appositi cestini per i rifiuti.
3. I genitori degli alunni sono tenuti a risarcire la Scuola per i danni eventualmente provocati dai propri figli, per incuria o dolo, alle strutture, alle suppellettili, alle attrezzature scolasti​che e a risarcire gli altri alunni o il personale scolastico danneggiati nei propri averi.

4. Il non rispetto delle regole della comunità scolastica, rispetto al quale non è stato produttivo alcun percorso di comprensione e di modifica dei comportamenti scorretti, implica le seguenti sanzioni:
• Informazione alla famiglia, da parte degli insegnanti, del comportamento scorretto;
• Informazione alla famiglia, da parte della Direzione, del comportamento scorretto;
• Convocazione della famiglia da parte della Direzione;
• Coinvolgimento del Team degli insegnanti di classe nell'eventualità di gravi episodi per l'ec-cezionale provvedimento della sospensione dalle lezioni.
Art. 32 - INTERVALLO ANTIMERIDIANO E POMERIDIANO

L’intervallo delle lezioni, necessario per garantire livelli di attenzione e concentrazione adeguati degli alunni, deve svolgersi preferibilmente nel cortile dei plessi e/o nelle aree verdi annesse. L’intervallo antimeridiano, di una durata non superiore ai venti minuti, deve essere organizzato fra le ore 10.00 e le ore 11.00 tenendo anche conto della programmazione interna dei plessi. L’intervallo pomeridiano, successivo alla mensa, potrà anche superare la durata di venti minuti a condizione di garantire comunque due ore di lezione pomeridiane.

Nel caso in cui nelle classi siano presenti alunni  disabili, indisposti o appena ritornati a scuola dopo una malattia, sarà cura dei docenti di mettere in atto azioni che possano garantire l’effettuazione dell’intervallo per tutti gli alunni coniugandola con l’obbligo della vigilanza L’articolazione della vigilanza sarà concordata fra i docenti all’inizio di ciascun anno scolastico a livello di Collegio di Plesso (cfr. art. 30/c).

Art. 33 - PRESENZE - RITARDI - ASSENZE DEGLI ALUNNI
La presenza degli alunni è obbligatoria oltre che alle lezioni a tutte le altre attività (ricerche cultura​li, visite didattiche, attività facoltative, attività legate ai progetti) che vengono svolte nell'orario di lezione nel contesto dei lavori scolastici.
E' obbligatoria la giustificazione scritta da parte di un genitore per le assenze anche di un solo gior​no.
Per le assenze causate da malattia è necessaria la giustificazione scritta e/o l’autocertificazione da parte dei genitori quando esse si protraggono per oltre cinque giorni (Legge Regionale n. 15/giugno 2008).
Le assenze superiori a cinque giorni, non dovute a malattie, devono essere preventivamente comunicate all'insegnante.
Il ritardo degli alunni alle lezioni deve essere giustificato dai genitori per iscritto o di persona il giorno stesso o, al più tardi, il giorno successivo a quello in cui si è verificato.
Art. 34 - ENTRATA E USCITA DEGLI ALUNNI FUORI DELL'ORARIO

Le entrate e le uscite degli alunni in orari diversi sono regolamentate nel modo seguente:

1) richiesta agli insegnanti tramite diario da parte dei Genitori il giorno precedente o entro le ore 9.00 del giorno stesso al fine di evitare l’insorgere di problemi organizzativi legati alla prenotazione del pasto alla mensa scolastica;
2) ingresso e/o uscita accompagnati da Genitori o persona maggiorenne da essi delegata;
3) l’operatore scolastico accompagnerà il bambino in classe o lo preleverà per consegnarlo al genitore o a persona delegata che attenderà nell'atrio;

4) il Genitore, o la persona delegata, firmerà il registro di plesso, indicando le motivazioni dell'uscita.
Art. 35 – ASSICURAZIONE ALUNNI

Gli alunni della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria hanno l’obbligo di essere assicurati rispetto alla Responsabilità Civile e contro gli infortuni. Il Consiglio di Circolo, sulla base dei preventivi inviati dalle Compagnie di Assicurazioni, sceglierà la proposta di contratto di assicurazione cumulativa più conveniente in rapporto alle garanzie offerte e all’importo del premio annuale. Il pagamento del premio assicurativo annuale è a carico delle famiglie degli alunni.

In caso di infortunio anche lieve, gli insegnanti sono tenuti a compilare il modulo di denuncia presente in ogni plesso e a trasmetterlo alla Direzione Didattica entro due giorni lavorativi.

Art. 36 – SCIOPERO DEL PERSONALE DELLA SCUOLA

L’esercizio del diritto di sciopero da parte del personale della scuola (docente e non docente e dei servizi accessori - pre-post scuola e mensa) e i conseguenti comportamenti nei confronti degli alunni e delle loro famiglie, compresa l’informazione, si attuano secondo le procedure previste dalla normativa vigente (Legge n° 146/90 - sciopero nei servizi pubblici essenziali - e successive attuazioni e integrazioni) e dall’art. 30/e del presente Regolamento.

Art. 37 – TUTELA DELLA SALUTE - SICUREZZA NEGLI  EDIFICI SCOLASTICI

1. Ai sensi e in applicazione della normativa vigente: Legge n° 584/1975, D.P.C.M. 14.12.1995, Art. 51, Legge n° 3/2003, in tutti i locali scolastici, è fatto divieto assoluto di fumare; il divieto è permanente e si applica sia durante l’orario scolastico, sia al di fuori dello stesso,  compreso l’orario nel quale locali scolastici e palestre sono concessi in uso a terzi. Durante l’orario scolastico, in presenza di alunni, il divieto di fumo è esteso anche alle aree pertinenziali (cortili e aree verdi) esterne all’edificio scolastico. Il mancato rispetto del divieto comporterà l’applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla legge.

2. L’Istituzione scolastica di Alpignano, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs 81/2008, ha elaborato il “Documento sulla valutazione dei rischi ed individuazione delle misure di protezione e prevenzione” a cui è fatto obbligo attenersi da parte di tutto il personale scolastico e dell’utenza.

Il documento citato è acquisito agli Atti della Direzione didattica e i REGOLAMENTI in esso contenuti sono presenti in ogni plesso (uso dei laboratori, programmazione attività sicurezza, adempimenti vari, …).
Le disposizioni organizzative, le azioni da compiere, i compiti assegnati per affrontare eventuali emergenze e per educare gli alunni alla sicurezza sono esplicitati nel “Piano di evacuazione” presente in ciascun plesso scolastico.

Art. 38 - SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI AGLI ALUNNI  DA  PARTE DEGLI INSEGNANTI.
La somministrazione di farmaci agli alunni NON è consentita.
II personale docente non ha titolo per svolgere attività di carattere sanitario; esso non può quindi sostituirsi al medico né nella diagnosi né nella somministrazione di presidi terapeutici ma dovrà essere tempesti​vamente contattato il 118.
Tuttavia, eccezionalmente, nel caso di convalescenza oppure stabilmente nel caso di problemi di salute permanenti, comprovati e certificati, può essere chiesto dai genitori al Dirigente scolastico di consentire loro l'ingresso a scuola per il tempo strettamente neces​sario per occuparsi direttamente della somministrazione di medicinali al proprio figlio. Per casi specifici possono essere redatti dei protocolli d’intesa scuola-famiglia-ASL per la somministrazione di farmaci da parte del personale scolastico ai sensi della normativa vigente.
Art. 39 - SOCCORSO D’URGENZA
In caso di indisposizione non lieve e prolungata dell'allievo, durante l'orario scolastico, la famiglia sarà tempestivamente informata telefonicamente. In caso di emer​genza, nell'impossibilità di reperire i genitori o chi per essi, la scuola provvede a prestare soccor​so con ogni mezzo idoneo, ferme restando le disposizioni di cui all’art. 38.
Nel caso in cui i bambini dovessero necessitare dell'intervento del pronto soccorso ospedaliero si richiede agli insegnanti di rispettare la seguente procedura:
1. l'insegnante affida la propria classe a un collega o a un operatore scolastico;
2. a)  richiede l'intervento dell'ambulanza per i casi più gravi;
    b)  per i casi meno gravi, ma che comunque richiedono l'intervento del Pronto Soccor​so, si provvede al trasporto con un taxi, convenzionato con l’Assicurazione: qualsiasi spesa comunque sostenuta dal personale scolastico per il trasporto taxi dell’alunno al Pronto Soccorso, verrà rimborsata previa presentazione di fattura o ricevuta fiscale.

3. in entrambi i casi si avvisa contemporaneamente la famiglia;
4. l'insegnante accompagna il proprio alunno presso il presidio sanitario. 
Art. 40 – DIETA DIFFERENZIATA ALLA REFEZIONE SCOLASTICA

In caso di necessità di dieta differenziata causata da allergie, intolleranze e malattie, è necessario presentare il certificato medico presso l’Ufficio Scuola del Comune. Per malesseri temporanei (di un solo giorno) è sufficiente la richiesta scritta dei genitori.

Art. 41 - CRITERI PER VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE
a) Visite guidate e viaggi di istruzione sono autorizzati nel rispetto delle disposizioni vigenti in particolare di quanto previsto nel Decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 111; nella Circolare ministeriale del 2 ottobre 1996, n.623 (Visite e viaggi di istruzione o connessi ad attività sportive); in circolari successive. 
b) Occorre che le iniziative non comportino per le famiglie oneri di entità tale da determinare esclu​sioni.  Nessun alunno può comunque essere escluso per motivi economici. Nel Programma Annuale può essere riservato un fondo per casi particolarmente bisognosi.

A tal fine il Consiglio di Circo​lo potrà prendere in esame richieste di contributi per casi legati a problemi economici, valutati precedentemente dagli insegnanti di classe.

c) Il piano delle visite guidate e viaggi di istruzione deve essere presentato all'inizio dell'anno scolastico al Consiglio di Circolo.

d) Per tutte le visite guidate e i viaggi di istruzione della durata di uno o più giorni la richiesta di autorizzazione, redatta su apposito modulo predisposto dalla Direzione Didattica, corredata dalla relativa documentazione, deve essere presentata al Consiglio di Circolo almeno 30 giorni prima dell'effettuazione dell’iniziativa.
e) Le visite guidate che si svolgono nell'orario scolastico nel territorio comunale e nelle zone limitrofe, possono essere direttamente autorizzate dal Dirigente Scolastico, anche se non rientrano nel piano annuale, purché esse siano riconducibili all’attuazione del Piano dell’Offerta formativa e non comportino modifiche al Programma annuale di spesa.
f) I fondi necessari per visite guidate e viaggi di istruzione solitamente vengono raccolti da un genitore, preferibilmente dal Rappresentante di classe eletto dai genitori, e versati sul c/c postale del Circolo.

g) Fermo restando la responsabilità degli insegnanti, è indispensabile, per ogni visita guidata o viaggio di istruzione, acquisire una spe​cifica autorizzazione da parte dei genitori o di chi esercita la patria potestà e il consenso, sottoscritto all’atto dell’iscrizione dell’alunno, per l'eventuale utilizzo di dati sensibili ai sensi della normativa sulla privacy.

h) Gli insegnanti dovranno assicurare la costante ed assidua vigilanza degli alunni. Tutti i partecipanti alla gita debbono essere coperti da polizza assicurativa.
i) Per i viaggi d’istruzione effettuati all’estero è necessaria la “Tessera europea di assicurazione malattia” e il certificato d’identità personale (carta bianca) valida per l’espatrio del minore. 

l) La presenza dei genitori, d’intesa con gli insegnanti di classe/sezione, è consentita purché non aggravi l'onere economico. 
Art. 42 - INTERVENTI DI SPECIALISTI ED ESPERTI
Durante le lezioni è consentito l'accesso alla scuola di specialisti che, in collaborazione con gli insegnanti, svolgono attività non curricolari previste comunque dal P.O.F. nell’ambito dell’arricchimento dell’Offerta formativa. Nel caso in cui la loro prestazione d’opera non sia gratuita, detti specialisti verranno retribuiti secondo la normativa vigente, previa stipula di un contratto specifico. 
Gli insegnanti possono invitare esperti in qualche settore, o persone che comunque possono offrire gratuitamente un contributo all'attività didattica, durante le ore di lezione, previa autorizzazione del Dirigente scolastico.
Art. 43 - ATTREZZATURE E SUSSIDI DIDATTICI
Le attrezzature e i sussidi didattici, audiovisivi, informatici e di varia natura, sono custoditi in locali adeguatamente predi​sposti per prevenire furti e vandalismi e affidati a un gruppo di insegnanti per ogni plesso, individuati dal Collegio dei Docenti. A tali insegnanti spettano le seguenti funzioni:
1) tenere aggiornato l'elenco dei sussidi;
2) predisporre un registro per il prestito alle classi;
3) procedere ad una verifica periodica e di fine anno scolastico dello stato degli stessi sussidi. 

Per quanto riguarda la fotocopiatrice, a disposizione nei plessi, si stabilisce quanto segue:

a) l'uso della fotocopiatrice deve avvenire unicamente per scopi didattici /amministrativi e per il funzionamento degli organi collegiali;

b) la fotocopiatrice, di norma, sarà usata soltanto dagli opera​tori scolastici;

c) poiché le fotocopiatrici in uso sono fornite su contratto da ditte del settore, è fatto divieto di superare il numero di copie previste dal contratto stesso. A tale scopo viene predisposto un registro su cui annotare: la data,  il nome del docente che richiede le fotocopie, il numero delle copie eseguite e la firma dell’operatore scolastico che ha fatto le fotocopie.

Le modalità e l’orario di accesso ai laboratori, palestre, biblioteca e altri locali comuni per attività didattiche devono essere regolamentati da ciascun Collegio di Plesso all’inizio dell’anno scolastico.

Le norme di cui sopra non si applicano all’Ufficio di segreteria della Direzione didattica.

I docenti responsabili sono tenuti a segnalare tempestivamente guasti o malfunzionamenti delle attrezzature e dei sussidi all’Ufficio di Segreteria della Direzione Didattica. In modo analogo saranno segnalati furti e/o atti di vandalismo.

Art. 44 - FUNZIONAMENTO DELLA BIBLIOTECA SCOLASTICA
Ogni plesso dispone di una biblioteca centralizzata comprendente libri di consultazione e di documentazione.
Il Collegio di plesso sceglie il responsabile della Biblioteca scolastica avente le seguenti funzioni:

1) tenere aggiornato l'elenco dei libri inventariati;
2) predisporre un registro per il prestito d'uso agli insegnanti e agli alunni;
3) fornire al termine delle lezioni un rendiconto dettagliato sulla situazione della Biblioteca;

4) predisporre l’elenco delle nuove acquisizioni, sentiti i Colleghi del plesso.

Art. 45 - BIBLIOTECA MAGISTRALE
La Biblioteca magistrale può essere messa a disposizione degli insegnanti, degli operatori scolastici e dei genitori che ne facciano richiesta, secondo le seguenti modalità d'uso:

1. la richiesta del prestito avviene durante gli orari di segreteria e alla presenza di un funziona​rio;
2. i genitori devono lasciare sul registro dei prestiti il loro recapito, la classe e la scuola del proprio figlio; gli insegnanti e il personale non docente indicheranno il loro nominativo e la sde di servizio;
3. i libri non possono essere trattenuti per più di trenta giorni a meno che non se ne rinnovi il prestito:
4. chiunque prenda in prestito i libri è responsabile della loro buona conservazione. Qualo​ra ciò non avvenga si preoccuperà di sostituirlo;
5. è possibile prendere non più di due volumi per volta; 

6. le opere in più volumi sono consultabili esclusivamente presso la Biblioteca magistrale;
7. proposte d'acquisto possono essere trasmesse al Consiglio di Circolo da singoli docenti, da Collegi di plesso e dai Consigli d'Interclasse/Intersezione.
Art. 46 - USO LOCALI, PALESTRE E ATTREZZATURE SCOLASTICHE
Ai sensi dell’art. 96, punto 4, del D.Lgs. n° 297/94 e degli artt. 33 e 50 del D. I. n° 44/2001 l'uso dei locali e delle attrezzature scolastiche, riservato in primo luogo agli alunni, sia in orario antimeridiano che pomeridiano, per attività curricolari o a carattere integrativo, può essere concesso, al di fuori dell'orario scolastico, per attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale sociale e civile, a: Enti, Associazioni del territorio, personale scolastico, gruppi di utenti, ecc. i quali concorrono in qualche modo alla piena attuazione del Piano dell’Offerta formativa.

0.   PALESTRE – Per l’utilizzo delle palestre il Comune di Alpignano inoltra la richiesta comulativa al Dirigente scolastico, dopo aver raccolto le varie richieste da parte delle Associazioni sportive: con questa formula è l’Ente Locale che si fa garante di tutte le condizioni che la scuola pone e che sono descritte successivamente. Nel caso di singole richieste per l’uso di locali e attrezzature, valgono le seguenti modalità.

1. MODALITÀ DI RICHIESTA DELLA CONCESSIONE:
1.1 La richiesta di concessione di locali scolastici e/o palestre deve essere inoltrata al rappresentante legale dell'Istituzione scolastica.

1.2 Nella richiesta debbono essere indicati anche il tipo di attività che l'Ente, l'Associazione o il gruppo utenti intende svolgere e le fasce di utenza coinvolte.

1.3 L'Istituzione scolastica si riserva l'uso dei locali e delle attrezzature, delle palestre di norma fi​no alle ore 17.00 e in ogni altro orario per attività promosse dal personale scolastico, dai geni​tori, che concorrano alla piena realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa.

1.4 Le concessioni vengono regolamentate attraverso apposite convenzioni tra l'Istituzione scolastica e il richiedente. La durata va esplicitata nella convenzione stessa.

1.5 In caso di utilizzo di breve durata, o per necessità emergenti, le richieste vanno formulate dal richiedente con congruo anticipo, di norma almeno 10 giorni prima.

1.6 II Dirigente Scolastico all'inizio di ogni anno scolastico propone al Consiglio di Circolo il piano delle richieste pervenute per l'acquisizione delle relative delibere di autorizzazione. Per le richieste successive il D.S. sulla base anche dei criteri deliberati dal C.d.C. ai sensi del D.M. 44/2001 procederà autonomamente a rilasciare l'apposita autorizzazione. Il Consiglio di Circolo ne prenderà successivamente visione verifìcandone la congruenza con i criteri deliberati.

2.   REVOCA DELLA CONCESSIONE
2.1 II Dirigente Scolastico, qualora accerti un comportamento irregolare da parte dell'utente, provvederà a richiederne la normalizzazione entro una precisa data di scadenza. Nel caso in cui le irregolarità permangano potrà decidere la revoca dell'assenso dandone adeguata motivazione.

2.2 La revoca dell'assenso è disposta qualora  l'utente persista nel non rispettare i punti 3.1 e 3.6 delle modalità d'uso.
3.   MODALITÀ'   D'USO

3.1 Il concessionario assume a proprio carico le spese per le pulizie dei locali e quelle comunque connesse con l’uso dei locali e delle attrezzature.
3.2 Ai servizi necessari per la vigilanza e la pulizia dei locali provvede il concessionario il quale comunicherà al Dirigente Scolastico i nominativi delle persone che assumeranno la respon​sabilità di tali servizi durante l'uso dei locali.
3.3 L'apertura dei locali viene effettuata di norma da personale dell'Istituzione scolastica salvo diversi accordi con il concessionario, il quale è responsabile del gruppo e deve assicurare la presenza dei soli componenti. Nelle palestre è fatto obbligo di indossare scarpe da ginnastica e non possono essere instal​lati attrezzi. E' tassativo il divieto di fumare nella palestra e nei locali attigui (art. 51, Legge n° 3/2003). Sarà cura del concessionario regolamentare tale momento in modo che venga escluso un utiliz​zo diverso da quello in uso.
3.4 L'obbligo di vigilanza sui locali, gli arredi e le attrezzature è a carico, per il periodo di utilizzo, del responsabile individuato dal concessionario.
Il responsabile della vigilanza comunicherà al Dirigente Scolastico eventuali danni o mancanze riscontrati all'inizio dell'attività. Il Dirigente scolastico comunicherà al concessionario danni o mancanze riscontrati alla ripresa dell'attività scolastica dopo l'uso da parte del concessionario. Il concessionario è tenuto a provvedere al tempestivo ripristino delle strutture e delle attrezza​ture danneggiate o mancanti.

3.5 La pulizia dei locali e delle palestre deve essere effettuata dal personale del concessionario alla fine dell'uso e prima della ripresa dell'attività scolastica.
L'Istituzione scolastica concedente deve consegnare puliti i locali o le palestre per l'uso ester​no, a tal fine va previsto un congruo intervallo tra l'utilizzo scolastico e quello sociale.
3.6 Qualora la richiesta di utilizzo comprenda attrezzature di proprietà dell'Istituzione scolastica, la concessione verrà regolamentata dalla convenzione, in particolare per quanto attiene a:
- responsabilità civile e patrimoniale, a carico del richiedente;
- spese connesse con l'utilizzazione, che potranno essere definite anche in via forfetaria.

Art. 47 – NORME PER UN USO CORRETTO DELLE RISORSE TECNOLOGICHE E DI RETE DELLA SCUOLA – GARANZIE PER LA TUTELA DELLA PRIVACY

1. In ottemperanza alle disposizioni impartite con: D.Lgs 196/2003 (norme sulla privacy), Legge n° 325/2000 (misure di sicurezza nel trattamento dei dati), Legge n° 547/1993 (reati informatici), Legge n° 4/2004 (accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici), il Circolo ha l’obbligo di dotarsi della “P.U.A.” (Politica d’Uso Accettabile della scuola) al fine normare l’utilizzo di Internet, delle LAN e dei loro relativi servizi affinché esso sia legale e consapevole da parte dell’utenza e tale da garantire la privacy nei laboratori dei plessi e negli uffici della Direzione didattica.

Le norme di cui sopra sono riportate nel documento “Politica d’Uso Accettabile della scuola” e suoi Allegati in coda al presente regolamento..

2. Gli Uffici della Segreteria devono essere dotati di “barriere” visibili all’utenza e tali da impedire il libero accesso di terzi a zone degli Uffici stessi dove sono conservati dati sensibili riguardanti alunni, famiglie e personale scolastico. Sono considerati terzi tutte le persone esterne agli uffici della segreteria e della dirigenza (utenti e personale scolastico). 

In tutti i plessi deve essere individuata una zona “protetta” e inaccessibile a terze persone dove conservare, in un armadio con chiusura a chiave, tutti i documenti delle classi contenenti dati sensibili riguardanti gli alunni e le loro famiglie (registri di classe, certificati, valutazioni, floppy disk/CD-ROM di dati, ecc.). All’atto dell’iscrizione dell’alunno, i genitori, o chi ne fa le veci, dovranno rilasciare il loro consenso all’utilizzo, a fini amministrativi, dei dati sensibili ai sensi della normativa sulla privacy.

Art. 48 – USO DEI TELEFONI
1. I telefoni fissi e i FAX presenti nei plessi sono a disposizione del personale docente e non docente esclusivamente per ragioni di servizio e per le comunicazioni alle famiglie degli alunni.

In via eccezionale l’uso è consentito anche per motivi personali; in questo caso la telefonata verrà addebitata al momento del ricevimento della fattura Telecom.

Ogni telefonata e fax devono essere annotati sull’apposito registro indicando: data, motivo della chiamata (scrivendo “personale” per le telefonate private), firma.

2. “Agli studenti non è permesso utilizzare telefoni cellulari durante le lezioni e l’orario scolastico. È vietato inviare messaggi illeciti o inappropriati”. (Cfr. “P.U.A”, punto 4.4).

3. “Il divieto di utilizzare il telefono cellulare, durante le attività di insegnamento e di apprendimento, vale anche per il personale docente, come già previsto con precedente circolare ministeriale (n. 362 del 25.08.1998)” [punto 6 del “Decalogo” 2007 del Ministro P.I. Fioroni].

Le norme di cui sopra non si applicano al personale dirigente e ai funzionari della Direzione Didattica.

Art. 49 - PRE-SCUOLA / POST-SCUOLA / TRASPORTO SCOLASTICO
Ove sussistano le condizioni potrà essere richiesta l'istituzione di tali servizi, a pagamento, organizzati in collabora​zione con l’Ente Locale. 

a) Scuola dell’Infanzia: dalle ore 7.30 alle ore 8.00 per il pre-scuola e dalle ore 16.00 alle ore 17.00 – 17.30 per il post-scuola; 

b) Scuola Primaria: dalle ore 7.25 alle ore 8.25 per il pre-scuola e dalle ore 16.30 alle ore 17.30 per il post-scuola.
A richiesta degli interessati, e a pagamento, è possibile usufruire del servizio di trasporto scolastico organizzato dall’Ente locale. Il servizio è operativo per la Scuola Primaria.

Art. 50 - DISTRIBUZIONE DI MATERIALE DI PROPAGANDA
E' vietata la distribuzione di materiali non attinenti alle finalità educative della scuola (pubblicità commerciale, ecc. ). Il Consiglio di Circolo e/o il Dirigente scolastico autorizzeranno unicamente la diffusione di comunicazioni aventi scopi educativi, come iniziative promosse da Enti ed Associazioni autorizzate dal superiore Ministero, interventi e proposte degli Enti Locali (Comuni, Province, Regioni), del C.S.A., delle Organizzazioni Sindacali, ...

Art. 51 – NORMA FINALE
Per quanto non espressamente indicato dal presente Regolamento si applicheranno le norme previste dalla legislazione vigente, dal Codice Civile e dal Codice Penale.


Approvato il _____________  dal Consiglio di Circolo di Alpignano con delibera n° _______

Il Segretario verbalizzante







Il Presidente
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	Modifica Regolamento di Circolo
	 
	 
	art. 21
	

	
	
	Modifiche criteri assegnazione docenti alle classi
	 
	art. 27
	

	
	
	Monitoraggio siti WEB
	 
	 
	 
	PUA p.2.1
	

	N
	
	Navigazione Internet sicura
	 
	 
	 
	PUA p.2.1
	

	
	
	Normativa per visite guidate e viaggi d'istruzione
	 
	art. 41a
	

	
	
	Notifica comportamento scorretto alunni
	 
	 
	art. 31.4
	

	
	
	Numero legale Consiglio di Circolo
	 
	 
	art. 5
	

	O
	
	Obbligo presenza alunni
	 
	 
	 
	art. 33
	

	
	
	Orario pre/post-scuola
	 
	 
	 
	art. 49
	

	
	
	Orario Scuola dell'Infanzia
	 
	 
	 
	art. 25.1
	

	
	
	Orario Scuola Primaria
	 
	 
	 
	art. 25.2
	

	
	
	Orario Ufficio di segreteria
	 
	 
	 
	art. 24c
	

	
	
	Orario utilizzo laboratori, palestra, ecc.
	 
	 
	art. 43
	

	
	
	Ordine del giorno Assemblee dei genitori
	 
	 
	art. 23a
	

	
	
	Ordine del giorno Consiglio di Circolo
	 
	 
	art. 4
	

	P
	
	P.U.A.(Politica d'Uso Accettabile)
	 
	 
	PUA p.7
	

	
	
	Pagamento fatture per visite guidate e viaggi d'istruzione
	art. 41g
	

	
	
	Parere Commissioni Consiglio di Circolo
	 
	 
	art. 15.2
	

	
	
	Piano dell'Offerta formativa (P.O.F.)
	Premessa - artt. 25-27-29-41-42-46

	P
	
	
	

	
	
	Piano per visite guidate e viaggi d'istruzione
	 
	art. 41d
	

	
	
	Posta elettronica: regole d'uso
	 
	 
	PUA p.4.1
	

	
	
	Post-scuola
	 
	 
	 
	 
	art. 49
	

	
	
	Potere contrattuale e negoziale del Consiglio di Circolo
	artt. 20-42
	

	
	
	Pratiche amministrative - orario
	 
	 
	art.24c
	

	
	
	Preferenza orario scolastico
	 
	 
	art. 25
	

	
	
	Premio assicurativo annuale
	 
	 
	art. 35
	

	
	
	Pre-scuola
	 
	 
	 
	 
	art. 49
	

	
	
	Presenza alla mensa di alunni con ritardo previsto 
	 
	art. 34.1
	

	
	
	Presenza alunni
	 
	 
	 
	art. 33
	

	
	
	Presenza alunni con i genitori ai colloqui
	 
	 
	art. 24
	

	
	
	Presenza genitori a visite guidate e viaggi d'istruzione
	 
	art. 41m
	

	
	
	Presidente Comitato Genitori
	 
	 
	art. 22
	

	
	
	Presidente Consiglio di Circolo
	 
	 
	art. 2
	

	
	
	Prestito libri Biblioteca magistrale
	 
	 
	art. 45
	

	
	
	Prestito sussidi alle classi
	 
	 
	 
	art. 43
	

	
	
	Programma annuale
	 
	 
	 
	art. 41
	

	
	
	Proposte acquisto libri
	 
	 
	 
	artt. 44-45
	

	
	
	Protezione iCross
	 
	 
	 
	PUA p.2.1
	

	
	
	Protezione per navigazione in Internet
	 
	 
	PUA p.2.1
	

	
	
	Pubblicazione lavori e foto alunni: consenso dei genitori
	PUA p.7.3
	

	
	
	Pubblicità atti Consiglio di Circolo
	 
	 
	art. 13
	

	
	
	Pubblicità sedute Comitato Genitori
	 
	 
	art. 22
	

	
	
	Pubblicità sedute Consiglio di Circolo
	 
	 
	art. 8
	

	
	
	Pubblicità sedute Giunta Esecutiva
	 
	 
	art. 16
	

	
	
	Pulizia locali scolastici in concessione
	 
	 
	art. 46.3
	

	
	
	Punteggio per gli iscritti alla Scuola dell'Infanzia
	 
	art. 26.1
	

	R
	
	Raccolta fondi per visite guidate e viaggi d'istruzione
	 
	art. 41g
	

	
	
	Refezione scolastica
	 
	 
	 
	artt. 24-30d-34.1-40

	
	
	Registro fotocopie
	 
	 
	 
	art. 43c
	

	
	
	Registro telefonate
	 
	 
	 
	art. 48.1
	

	
	
	Registro uscita anticipata alunni
	 
	 
	art. 34.4
	

	
	
	Regole per l'uso di Internet
	 
	 
	 
	PUA p.2.2
	

	
	
	Relazione Giunta Esecutiva
	 
	 
	art. 17
	

	
	
	Responsabile Biblioteca scolastica
	 
	 
	art. 44
	

	
	
	Responsabile sussidi didattici
	 
	 
	art. 43
	

	
	
	Responsabilità uso locali scolastici in concessione
	 
	art. 46
	

	
	
	Revoca concessione locali scolastici
	 
	 
	art. 46.2
	

	
	
	Risarcimento danni materiali
	 
	 
	artt. 46.3-31.3

	
	
	Rischi navigazione Internet: accertamento
	 
	PUA p.3.
	

	
	
	Ritardi alunni
	 
	 
	 
	 
	art. 33
	

	
	
	Riunioni Comitato Genitori
	 
	 
	 
	art. 22
	

	
	
	Riunioni Consigli di Interclasse
	 
	 
	art. 18
	

	
	
	Riunioni Consigli di Intersezione
	 
	 
	art. 18
	

	
	
	Riunioni Giunta Esecutiva
	 
	 
	 
	art. 16
	

	S
	
	Salute alunni
	 
	 
	 
	 
	artt. (24)-37-38-39-40

	
	
	Sciopero personale della scuola
	 
	 
	artt. 30e-36
	

	
	
	Scuola dell'Infanzia - criteri di precedenza iscritti
	 
	art. 26.1
	

	
	
	Scuola dell'Infanzia - formazione sezioni
	 
	 
	art. 26.1
	

	
	
	Scuola dell'Infanzia - lista d'attesa
	 
	 
	art. 26.1
	

	
	
	Scuola dell'Infanzia - punteggio iscritti
	 
	 
	art. 26.1
	

	
	
	Scuola dell'Infanzia -ammissione iscritti
	 
	 
	art. 26.1
	

	
	
	Scuola Primaria - formazione classi prime
	 
	art. 26.2
	

	
	
	Sdoppiamento di classi
	 
	 
	 
	art. 27
	

	
	
	Seduta deserta Consiglio di Circolo
	 
	 
	art. 9
	

	
	
	Seduta ordinaria Consiglio di Circolo
	 
	 
	art. 1
	

	
	
	Seduta straordinaria Consiglio di Circolo
	 
	 
	artt. 1-3
	

	
	
	Sedute pubbliche Consiglio di Circolo
	 
	 
	art. 8
	

	
	
	Segnalazione guasti ai sussidi
	 
	 
	art. 43
	

	
	
	Segretario Comitato Genitori
	 
	 
	art. 22
	

	
	
	Segretario Consiglio di Circolo
	 
	 
	artt. 12-14
	

	
	
	Sezioni Scuola dell'Infanzia - Formazione
	 
	art. 26.1
	

	
	
	Sicurezza edifici scolastici
	 
	 
	 
	art. 37.2
	

	
	
	Sito WEB della scuola: gestione
	 
	 
	art. 17- PUA p.4.2

	
	
	Soccorso d'urgenza
	 
	 
	 
	art. 39
	

	
	
	Somministrazione farmaci agli alunni
	 
	 
	art. 38
	

	
	
	Sorteggio docenti per assegnazione classi/sezioni
	 
	art. 27
	

	
	
	Sospensione alunni dalle lezioni
	 
	 
	art. 31.4
	

	
	
	Sospensione sedute Consiglio di Circolo
	 
	 
	art. 8
	

	
	
	Sottoscrizione P.U.A. (personale scolastico)
	 
	PUA p.7.2
	

	
	
	Specialisti
	 
	 
	 
	 
	art. 42
	

	
	
	Spese per visite guidate e viaggi d'istruzione
	 
	art. 41b/c
	

	
	
	Sponsorizzazione
	 
	 
	 
	art. 20
	

	
	
	Sussidi didattici
	 
	 
	 
	art. 43
	

	
	
	Sussidi fuori uso
	 
	 
	 
	art. 20
	

	
	
	Svolgimento sedute Consiglio di Circolo
	 
	 
	art. 9
	

	T
	
	Tecnologie di comunicazione informatica (TIC)
	 
	PUA p.2.
	

	
	
	Telefonate personali
	 
	 
	 
	art. 48.1
	

	
	
	Telefoni cellulari
	 
	 
	 
	art. 48.2-3
	

	
	
	Telefoni e Fax nei plessi
	 
	 
	 
	art. 48.1
	

	
	
	Tempo scuola
	 
	 
	 
	art. 25
	

	
	
	Tessera assicurazione malattia
	 
	 
	art. 41l
	

	
	
	Trasferimento alunni
	 
	 
	 
	art. 28
	

	
	
	Trasporto alunni
	 
	 
	 
	art. 49
	

	
	
	Tutela della privacy negli Uffici e nei plessi
	 
	art. 47.2
	

	
	
	Tutela della privacy nell'uso di tecnologie informatiche
	 
	PUA p.5.
	

	
	
	Tutela della salute nelle scuole
	 
	 
	art. 37
	

	U
	
	Uscita alunni
	 
	 
	 
	 
	art. 30b
	

	
	
	Uscita alunni per il pranzo
	 
	 
	 
	art. 25
	

	
	
	Uscita anticipata alunni
	 
	 
	 
	art. 34
	

	
	
	Uso attrezzature scolastiche
	 
	 
	art. 46
	

	U
	
	Uso del software installato e non
	 
	 
	PUA /Allegato

	
	
	Uso fotocopiatrici
	 
	 
	 
	art. 43
	

	
	
	Uso locali scolastici
	 
	 
	 
	art. 46
	

	
	
	Uso palestre
	 
	 
	 
	 
	art. 46
	

	
	
	Uso risorse di Rete
	 
	 
	 
	art. 47.1
	

	
	
	Uso tecnologie informatiche
	 
	 
	art. 47.1
	

	
	
	Uso telefoni cellulari
	 
	 
	 
	art. 47.2
	

	V
	
	Valutazione contenuti Internet
	 
	 
	PUA p.3.
	

	
	
	Verbale Comitato Genitori
	 
	 
	 
	art. 22
	

	
	
	Verbale Consiglio di Circolo
	 
	 
	art. 14
	

	
	
	Viaggi d'istruzione all'estero
	 
	 
	art. 41l
	

	
	
	Viaggi d'istruzione di più giorni
	 
	 
	art. 41e
	

	
	
	Vice Presidente Consiglio di Circolo
	 
	 
	art. 2
	

	
	
	Vigilanza alunni a scuola
	 
	 
	 
	art. 30
	

	
	
	Vigilanza alunni in visite guidate e viaggi d'istruzione
	 
	art. 41i
	

	
	
	Vigilanza durante scioperi
	 
	 
	 
	art. 30e
	

	
	
	Vigilanza entrata/uscita alunni
	 
	 
	art. 30b
	

	
	
	Vigilanza locali scolastici in concessione
	 
	art. 46.3
	

	
	
	Vigilanza mensa scolastica
	 
	 
	art. 30d
	

	
	
	Vigilanza nell'intervallo
	 
	 
	 
	art. 30c
	

	
	
	Visite guidate e viaggi d'istruzione
	 
	 
	art. 41
	

	
	
	Visite guidate e viaggi d'istruzione in orario scolastico
	 
	art. 41f
	

	
	
	Visite guidate nel Comune o zone limitrofe
	 
	art. 41f
	

	
	
	Votazione palese
	 
	 
	 
	art. 11
	

	
	
	Votazione segreta
	 
	 
	 
	art. 11
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(Nota: l’indice comprende anche i riferimenti al documento riguardante le “P.U.A.”)
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